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Le forze conservatrici, cioè i dirigenti delle istituzioni fondamentali degli stati

nazionali [...]

Il punto sul quale essi cercheranno di far leva sarà la restaurazione dello stato

nazionale. Potranno così far presa sul sentimento popolare più diffuso, più

offeso dai recenti movimenti, più facilmente adoperabile a scopi reazionari: il

sentimento patriottico. [...]

Se raggiungessero questo scopo avrebbero vinto. Fossero pure questi stati in

apparenza largamente democratici o socialisti, il ritorno del potere nelle mani

dei reazionari sarebbe solo questione di tempo. Risorgerebbero le gelosie

nazionali e ciascuno stato di nuovo riporrebbe la soddisfazione delle proprie

esigenze solo nella forza delle armi. [...]

Il problema che in primo luogo va risolto, e fallendo il quale qualsiasi altro

progresso non è che apparenza, è la definitiva abolizione della divisione

dell’Europa in stati nazionali sovrani. [...]

È ormai dimostrata l'inutilità, anzi la dannosità di organismi, tipo della Società

delle Nazioni, che pretendano di garantire un diritto internazionale senza una

forza militare capace di imporre le sue decisioni e rispettando la sovranità

assoluta degli stati partecipanti. Assurdo è risultato il principio del non

intervento, secondo il quale ogni popolo dovrebbe essere lasciato libero di

darsi il governo dispotico che meglio crede, quasi che la costituzione interna di

ogni singolo stato non costituisse un interesse vitale per tutti gli altri paesi

europei. [...]

E quando, superando l’orizzonte del vecchio continente, si abbracci in una

visione di insieme tutti i popoli che costituiscono l’umanità, bisogna pur

riconoscere che la federazione europea è l’unica garanzia concepibile che i

rapporti con i popoli asiatici e americani possano svolgersi su una base di

pacifica cooperazione, in attesa di un più lontano avvenire, in cui diventi

possibile l’unità politica dell’intero globo.

https://it.wikisource.org/wiki/Autore:Altiero_Spinelli

